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Jannaccone, Frassati e a 
smascherano la legge truff a 

Viva impressione a Palazzo a per le parole dei senatori libe-
ral i e indipendenti -  fort i discorsi dei compagni Pertini e Sereni 

E 
E 

la 

Con i discorsi dei senatori 
Frascati, Jannaccone e -
briol a si è aperta ieri mattina 
al Senato la discussione ge-
nerale sul mei ito del pro-
getto di legge elettorale: due 
liberal i e un indipendente di 
sinistra, tr e oppositori della 
legge. Certo non solo i quoti-
diani ufficial i della , ma 
neppure i giornali cosiddetti 
indipendenti daranno molto 
riliev o alle argomentazioni 
che questi uomini hanno op-
posto alla legge-truffa, poiché 
ormai dal Corriere della Se-
ra, alla Stampa, al Giornale 
d  i quotidiani dei grup-
pi monopolisti sono al servi-
zio della . e liberalismo e 
democrazia non sono per 
e^i che maschere. Vogliamo 
noi rilevar e come, sostanzial-
mente. questi senatori abbia-
no difeso la tesi politica che 
oggi sostiene il Partit o Comu-
nista, sulla base però di una 
concezione liberale della vita 
politic a e dello sviluppo so-
ciale. 

E' important e che l'onore\o-
le Frassati abbia rilevato che 
nessun go\crno nel periodo 
liberal e ha mai osato propor -
re ed imporr e una legge elet-
torale, per  suo uso e consu-
mo. nell'immediata vigili a del-
le elezioni. E'  important e che 
abbia denunciato i pericoli 
dell'apparentamento, la qua-
si certezza che questa legge 
non darà un governo effet-
tivamente stabile, la respon 
sabilità del governo per
mancanza della Cort e Costi-
tuzionale, la colpa del gover-
no per  «non a*er  sfogliato a 
tempo il calendario >% 

E* important e che l'on. -
briol a — in un discorso vigo-
roso e brillant e che mi ha ri -
dato, agli occhi e alla mente, 
i l a della mia gioven-
tù — abbia sottolineato, tr a 
molto altro , che questa legge 
è ingiusta, che essa offende 
il senso morale di tutti , che il 
colpevole attacco alla libert à 
ed alla democrazia diventerà 
inevitabilmente sempre più 
grave e che questo è un delit-
to non contro i comunisti, ma 
contro il Paese, un delitt o che 
la maggioranza ed il suo go-
verno n on tarderanno ad 
espiare. 

E' important e che l'on. Jan-
naccone, economista e profes-
sore universitario , abbia, di-
rei quasi, sintetizzalo la sua 
critic a in una affermazione 
popolare: che ci si trova di 
front e ad una verit à molto 
semplice, che cioè 295 non è 
uguale a 380 e che colui che 
legittimamente ha acquisito 
295 non può, per  questo soio 
fatto , pretendere di appro-
priars i di altr e 83 unità. 

a più important e di tutt o 
è che essi hanno denunciato 
lo scopo reale, sostanziale di 
questa legge: costituir e cioè 
artificiosamente una maggio-
ranza parlamentare per  arri -
vare ad un regime chiuso, to-
talitari o che vorr à escludere, 
per  sempre, ogni mutamento 
politic o e sociale, che vorr à 
gettar  fuor i della a 
— anche se non formalmente, 
almeno all'inizi o — le masse 
lavoratrici , i lor o partiti , il 
socialismo. Questa è la nega-
zione assoluta di ogni prin -
cipi o liberal e e democratico. 
Questa barrier a opposta ad 
ogni movimento che non ac-
cetti il dominio d .c non può 
che causare, fatalmente, pre-
sto o tardi , i legittim i movi-
menti rivoluzionari. 

Così hanno parlat o al Se-
nato gli ultim i rappresentan-
ti del vecchio liberalismo. Non 
sarà inutil e ricordar e che a 
questa legge elettorale si era-
no dichiarat i contrar i l'ono-
revole Orland o e l'on. Nitti , 
che sono contrar i i senatori 
Frassati, Jannaccone, Berga-
mini , a Torretta . Sono i 
liberal i che hanno creduto e 
credono ancora al liberalismo. 
Essi sono oggi, forse malgra-
do loro, contro la a 
Cristian a ed accanto ai «socia-
list i ed ai comunisti. Questi 
infatt i costituiscono ormai nel 
Paese la maggior  forza alla 
quale i principal i liberal i so-
no bene accetti. Quale miglio-
re conferma dell'invit o di Sta-
li n ai partit i comunisti di te-
nere alta la bandiera dell'in -
dipendenza nazionale e delle 
libert à democratiche, che le 
borghesie rinnegano? 

Frattant o per  le vie dì -
ma ieri ed oggi i prim i nuclei 

fascisti hanno tentato i loro 
prim i eolpi. Neppure è un 
caso, che i quotidiani d.c. e 

anelli cosiddetti « indipen-
enti > si siano messi sulla 

strada che percorsero nel 
1921-22. Come allora, hanno 
spudoratamente mentito, han-
no falsato i fatti . Come allo-
ra, i provocatori e gli aggres-
sori fascisti sono stati descrit-
ti quali innocenti agnellini as-
saliti dai lupi comunisti. l 
Quotidiano, organo dell'Azio-
ne Cattolica, ha dato un so-
lenne rabbuff o all'on. i 
il quale si era preoccupato 
della sicurezza dell' , 
lo stabilimento tipografico di 
propriet à statale e di cui egli 
è amministratore. l Quotidia-
no gli ha detto che doveva 
chiedere provvedimenti con-

jtr o i comunisti, perchè il pe-
ricol o sarebbero i comunisti. 
e solo i comunisti. Non è un 
caso: tutt o «i lega. a politica 
d.c. si concreta: libert à ai fa-

scisti purché si scaglino con-
tr i i la\oratori , legge eletto-
rale-truff a por  tiar e una più 
sicuia baie legale al... resto. 

 compagni Pertini , presi-
dente del gruppo senatoriale 
socialista, Sereni e Castagno, 
vorrann o scusarci se in queste 
note non è stato dato ril ie\ o 
sufficiente ai fort i ed interes-
santi discorsi che essi hanno 
pronunciato nella seduta po-
meridiana. a essi .sono... di 
casa; gli altr i sono nemici-
amici ai quali è stato giusto 
dare il maggior  spazio possi-
bil e per  porr e in riliev o i dis-
sensi, ma in questa occasione 
soprattutt o l'accordo. Altr i che 
dovrebbero parlar e sembra, 
purtroppo , preferiscano il si-
lenzio. Che cosa significa che 
i senatori Parri , . Cosat-
tini . Boeri abbiano chiesto il 
congedo o si siano allontanati 
da a propri o in questi 
giorni ? 

O E 

La seduta al Senato 
e liberali , i senatori 

 e JANNACCON E 
e un indipendente, -

, hanno aperto ieri mat-
tin a la discussione sulla leg-
ge elettorale, e contro la legge 
hanno espresso i l loro pieno 
dissenso definendola nel mo-
do più reciso incostituziona-
le, illegale, pericolosa per  la 
democrazia e la libertà . Que-
sta netta condanna, prove-
niente da uomini che non so-
no di part e comunista e che 
attraverso una lunga vit a si 
sono acquistati grande auto-
rità , ha colpito profondamen-
te i clericali che non hanno 
nascosto la loro insofferenza 
e il loro disagno. o stes-
so Sceiba, che sedeva cupo e 
ostentatamente distratt o al 
banco del governo, è scatta-
to a un certo punto lanciando 
un'interruzion e che ha ben 
rivelat o il suo estremo disa-
gio. 

Parto Frassati 
l prim o orator e è il vec-

chio giolittian o . 
Parlando con voce resa stan-
ca dall'età, ma con estrema 
lucidit à e forza, egli esamina 
l'opportunit à della presenta-
zione dell'attual e legge e let-
torale. Nel lontano 1921 —, 
egli ricord a — io ebbi un col-
loquio con Giolitti , cui era 
stato proposto di preparar e 
una nuova legge elettorale 
per il ritorn o al sistema uni -

nominale. o sono un convin-
to uninominalista — mi dis-
se Giolitt i — ma non si può 
cambiare la legge alla vigili a 
delle elezioni, senza invalida-
r e tutt o il lavoro compiuto 
dalla Camera durant e la le-
gislatura. 

Oggi invece — prosegue 
 — si presenta ad-

dirittur a una legge per  dare 
380 seggi su 590 a una sola 
parte, una legge cioè che non 
ha precedenti né affinit à al-
cuna con tutt e le leggi analo-
ghe che si sono susseguite 
dall'unit à a ad oggi. e 
Gasperi deve rifarsi , per  giu-
stificarla , al precedente fran -
cese, assicurando che essa po-
tr à dare un governo stabile. 
Se cosi fosse, i l precedente 
francese è propri o il meno 
calzante, poiché propri o in 
Francia, dove si è votato con 
una legge maggioritaria , non 
si è avuto un governo stabile. 

Er a natural e che una legge 
simile scatenasse una energi-
ca campagna dividendo il 
Paese tr a coloro 'che riten -
gono costituzionale la legge 
e coloro che sono invece di 
contrari o avviso. Ebbene, la 
Costituzione prevede come 
sanare tale contrasto ed indi -
ca nella Corte Costituzionale 
l'organo competente ad espri-
mere un giudizio decisivo in 
merito . Se esistesse la Corte 
costituzionale avremmo una 
decisione di front e a cui tutt i 
dovrebbero inchinarsi , poi-

che ribellandosi al parere del-
la Corte ci si ribellerebbe al-
la Costitimone stessa. 

a la Corte Costituzionale 
non c'è e di qui tutt i gli in -
convenienti che erano stati 
ben previsti da e Nicola, sin 
dai prim i mesi del '52, quan-
do egli affermò che se non 
fossero stati creati entro l'an-
no gli istitut i costituzionali e 
soprattutt o la Corte Costitu-
7ionale, sarebbero s t a t i 
( guai ». E guai sono stati! e 
Nicola ha promulgato la Co-
stituzione quando era Capo 
dello Stato e la conosce per-
fettamente. l suo monito ha 
quindi un altissimo valore, 
anche se non è stato ascolta-
to. 

Moliti di scontento 
i motivi per  cui il Paese 

non può essere contento ce ne 
sono parecchi. Ogni categoria 
ha ragioni serie per  essere 
sconteta. Occorrerebbe quindi 
— prosegue  — 
una fort e opposizione costitu-
zionale che possa raccogliere 
aueste mas=e di scontenti af-
finchè esse non finiscano nel le 
braccia della estrema destra 
monarchica e missina. A l con-
trario , i partit i di centro han-
no abdicato a questa loro 
funzione e si sono accodati 
alla democrazia cristiana. Un 
solo esempio: la legge « poli -
valente ». C'è stato a questo 
proposito il « si » deciso di 
Gonella e di Sceiba e il « no » 
dei partit i minori . Sembrava 
che sorgesse su questo punto 
l'auspicata opposizione costi-
tuzionale. Che è successo in -
vece? All'improvvis o è calato 
i l sipario su questo contrasto 
e non si è udit a più nessuna 
voce. Ci siamo preoccupati e, 
quando siamo andati ad alza-
re il sipario, il palcoscenico 
era completamento vuoto e 
non c'era più nemmeno la leg-
ge.  a sinistro mentre 
sui banchi dei satelliti si nota 
un evidente disagio). a la 
legge verrà egualmente — 
prosegue Foratoi e — anche 
se con una virgol a in più o 
in meno, immutat a nella sua 
grave sostanza. Ed allora sa-
rà giunto per  i liberal i il mo-
mento della meditazione ed i 
socialdemocratici dovranno 
scegliere e sottomettersi com-
pletamente ai voleri della C 
o trovar e una lor o via. 

Anche in questo caso la 
mancanza della Corte Costi-
tuzionale potrebbe avere l e 
più gravi conseguenze. i sì 
potrebbe obiettare che oggi la 
Cort e è stata approvata dal 
Parlamento. a in realtà es-
sa non ci sarà sino a che 
sussisterà la teoria sostenuta 
dal Guardasigilli , secondo 

cui i cinque giudici di nomi-
na presidenziale debbono es-
te nominati non  dal Presi-
dente della , ma 
congiuntamente da lui e dal 
Presidente del Consiglio. 
Questa teoria intacca i poteri 
del Presidente della -
blica e porta a delle perico-
losissime conseguente. 

 guai previsti dall'illumi -
nata saggezza di e Nicola 
sono quindi venuti — con-
clude l'oratore—- . Esri dipen-
dono dalla mancanza di un 
giudice che in questo con-
trasto sia al di sopra delle 
parti . Per  quel che riguard a 
il Senato vi è poi anche un'al -
tr a causa che ha un notevole 
peso anche se essa pos^a ap-
parir e insignificante: l'error e 
del governo di non aver  sfo-
gliato a tempo il calendario! 

(Un applauso caloroso del-
le sinistre accoglie le ultime 

(Continua n «. pag. 1. colonna) 

I FUNERALI DI STALIN 

dirigent i del Partit o comunista e del Governo sovietici escono dal Palazzo del Sindacati recando a spalla la bara con la 
salma di Giuseppe Stalin. Nella foto ai vedono fr a gli altri : , Beria, , Bulganln e c 

A FIANCO DEL MAUSOLEO DI LENIN DOVE GIUSEPPE STALIN RIPOSA 

Una siepe di corone di fiori 
eopre le mura, del Cremlino 

Folla sulla a a - Fiocca a la neve -  popoli sovietici o al e o di 
vita, nella a a del o e - i di o Tse-dun e k sulla "Pravda,, 

, O O E 
, 10 —  periodo 

di lutto nazionale fissato dal 
 Comunista e dal Go-

verno dell'Unione Sovietica 
per la morte di Stalin è ter-
minato alla mezzanotte del 9 
marzo. 

Non pendono più dalle fi-
nestre le bandiere abbrunate 
e la vita va riacquistando len-
tamente il  suo aspetto nor-
male .  migliaia e migliaia 
di persone accorse anche da 
regioni assai lontane affolla
no ancora le stazioni e gii ae-
roporti per riprendere la via 
di casa: gente partita dal 
Caucaso. dall'Ucraina, dalli 
Bielorussia fin dal prim o an-
nuncio della sciagura.  mol-
te vetrine dei negozi di
sca rimane esposto, circonda-
to da veli neri e rossi, il r i -
trarr ò di Stalin. 

Sulla  per tut-
ta la giornata di ieri, fino a 
tarda notte, ed ancora oggi, 

L O A O 200.000  ALLA LOTTA 

Dalle 24 di oggi i ferrovieri 
scendono in sciopero por  48 ore 

Anche la U.U. ha aderito allo sciopero - 1 dirigenti della . ancora una 
volta completamente isolali - Estremo passo della C. 6.1.  presso e Gasperi 

Stanotte a mezzanotte la 
rete ferroviari a che percorr e 
in lungo e in largo a si 
fermerà completamente e 
non riprender à a funzionare 
che alle ore 0 di sabato 14. 
l governo ha voluto sfidare 

ancora una volta i ferrovier i 
e li ha costretti a scegliere 
la strada della lotta, respin-
gendo perfino la richiesta di 
un congruo acconto mensile 
sui futur i miglioramenti , r i -
chiesta che era stata avanzata 
dai sindacati al fine di evita-
r e il nuovo sciopero ferro -
viari o di 48 ore. 

Questo ostinato e chiuso at-
teggiamento del governo ha 
avuto finora l'unic o effetto di 
provocare u n larghissimo 
schieramento unitari o dei s in-
dacati per  lo sciopero. o 
un'inter a giornata di incontr i 
e trattativ e con i ministr i Pe l-
l a e , ieri sera an-
che i l SNF (sindacato ferro -
viari o aderente ) ha 
deciso dì partecipare allo 
sciopero di 48 ore. a deci-
sione dell'UT  è stata accol-
ta con particolar e interesse, 
sia perchè dimostra la forza 
della pressione unitari a della 
base, sia perchè rende in pra-
tica inoperante (alla prim a 
occasione e dinanzi all 'evi -
denza delle cose) i l famoso 
< accordo * stipulato tr a la 
UT  stessa e la . 

 dirìgenti centrali della 
 e quelli del sindacato 

ferroviari o clericale ) 
sono rimasti ancora una volta 
completamente isolati, coti 

come era accaduto i l 13 gen- r a al Presidente del Const 
naio. i anche il sinda-
cato autonomo USF  ha sciol-
to ieri , dopo aver  constatato 
l'inutilit à dei passi esperiti 
presso i l governo, le sue r i -
serve e ha annunciato che 
parteciperà alla lotta. Come è 
noto, oltr e che dal SF  (i l 
grande sindacato unitari o 
aderente alla , lo scio-
pero era stato proclamato 
dall'altr o sindacato autonomo, 
11JNF. Anche i l Sindacato 
Funzionari di gruppo B ha 
aderito all'azione e ciò è tan-
to più significativo se si t ie-
ne conto che questa organiz-
zazione partecipa ad uno scio-
pero per  la prim a volta dalla 
sua costituzione. 

Una nuova autorevole con-
ferma della legittimit à del-
la lott a in corso è venuta ieri 
dal Sindifer  ( i l sindacato dei 
massimi dirigent i dell 'ammi -
nistrazione ferroviaria ) i l 
quale ha espresso agli altr i 
sindacati « il suo senso di 
comprensione » per  i ferro -
vier i costretti allo sciopero d i -
chiarandosi d'accordo con le 
rivendicazioni economiche e 
normativ e avanzate e pronun-
ciandosi contro la l e g g e - d e-
lega. 

Comunque, ieri sera la Se-
greteria della , al fine di 
compiere un ultim o sforzo per 
trovar e la soluzione della 
vertenza ed evitare i disagi 
che ne deriverebbero per  la 
popolazione, dopo i l fal l imen-
to del passo del senatore B i -
tossi presso i l ministr o . 

i ha inviat o una i 

glio, t o r n a t o a a da 
Strasburgo, per  chiedergli di 
< esaminare la possibilità di 
soddisfare almeno la richie-
sta subordinata di un suffi -
ciente acconto mensile che 
venga incontr o ai bisogni im -
mediati dei ferrovieri» , ri-
levando come l'attual e ver-
tenza non sia che un aspetto 
della questione più generale 
che investe tutt i 1 dipendenti 
pubblici , e sottolineando che 
le retribuzion i dei di o r d e n-
ti  pubblici , priv i di scala 
mobile, stanno subendo da 
tempo una continua diminu -
zione del lor o valore reale, 
rispetto allo andamento dei 
prezzi e rispetto alla situa-
zione delle altr e categorie. a 
Segreteria della . dopo 
aver  notato che la correspon-
sione in acconto mensile, se 
tempestivamente accordato. 
protebbe evitare il protrars i 
di una agitazione e determi-
nare le condizioni per  risol -
vere i var i problemi che cau-
sano i l malcontento dei fer -
rovier i  degli altr i dipen-
denti pubblici , si dichiar a a 
disposizione dell'on. e Ga-
speri per  un urgente i n -
contro. 

Se anche quest'ultima, alta 
manifestazione di responsabi-
lit à dovesse andare a vuote, 
l o sciopero si inizierà stanot-
te alle ore 24.'Si asterranno 
per  due giorni e due nott i dal 
lavoro 185.000 ferrovieri , più 
10 000 assuntori. Circa 20.000 

hanno già effettuato in tutt a 
a uno sciopero di due ore 

alla fine d'ogni turn o di lavo-
ro , si asterranno dal lavoro 
con le stesse modalità di ieri 
anche domani e dopodomani, 
in segno di solidarietà, rifiu -
tandosi comunque di svolge-
r e mansioni straordinari e e 
reagendo a qualsiasi imposi-
zione di crumiraggi o con lo 
inasprimento della lotta. An -
che ì facchini hanno dichia-
rat o la loro piena solidarietà 
coi ferrovieri , protestando a 
lor o volta contro l 'Ammini -
strazione dei Trasport i che 
non è venuta incontr o alle 
lor o giuste rivendicazioni 
particolari . 

E* auindi un blocco com-
patto di circa 200.000 lavo-
rator i che scende in lott a 
per  conquistare dall 'ammini -
strazione statale un tratt a 

o continuato ad affluire 
cittadini di ogni età. Su un 
lungo tratto delle muta del 
Cremlino le corone funebri 
sembrano aver fatto sorgere 
per tutta l'altezza un'improv-
visa fioritura  di rampicanti 
che il  freddo mantiene in vi-
ta freschi e ricchi di colori. 
Tutt i vogliono leggere le 
scritt e nere e d'or o che spic-
cano sui grandi nastri rossi. 

Nevica lentamente, ma die-
tro le nubi color perla traspa-
re una flebile e diffusa luce 
solare.  le vaste ed in-
terminabili strade, Ì  quasi 
deserte, il passaggio di ca-
mion e di automobili è fitto 
e continuo. Vanno e vengono 
dalla periferia, dalle fabbri -
che, da un rione cll'aliro  del-
la capitale. Negli spaziosi re-
cinti davanti ai grandi palaz-
zi i bambini giuocano con 
piccole slitte. Nei vial i albe-
rat i che si dipartono ai lati 
della strada le panchine sono 
affollate di giovani madri c*-n 
figli  lattanti, di nonne con i 
nipotini. 

 una giornata zhe pur nel 
suo gelo pungente annuncia il 
primo declino dall'inverno, 
accenna con la tentra luce 
del cielo ed il  dondolio tra-
gilè della neve, l ' i nd o delia 
primavera russa.  mano 
che ci si avvicina alla via 
Gorki ed alla piazza Pusckin 
l'animazione cresce.
scono i camion, aumentano 
passanti. Si comprende come, 
in diversa occasione, il  volto 
degli abitanti di Afosca sa 
rebbe stato, in una giornata 
come questa, sorridente ed al-
legro. Oggi, è inutile cercare 
i l sorriso. Solo i bambini che 
si rincorrono sulla neve nelle 
aiuole gridano spensierati e 
felici. 

 teatri riprenderanno que-
sta sera l'atticit à interrotta 

 a mezzogiorno, ora in cui 
è normalmente assai raro tro-
vare un bigliett o invenduto, 
i posti liberi sono ancora mol 
fissimi.  i concerti e per 
l'opera la richiesta è stata 
maggiore.  musica aiuta a 
vincere. senza staccarsene, 
grandi dolori.  i gior-
ni di lutto la radio ha conti 
nuamente trasmesso Beetho-
wen, Clinica. Chopin, ì 

 Ciaicovski.
cinematografi riprenderanno 
la proiezione del film. «Gru 
ramento ». nel quale è narra -
to, come i n un grande offre 
sco epico, la vita di Stalin 
confusa i n quella di tutt o i l mento più umano. Enormi  - . . „  - _. .. - . 

sono i problemi. tecnici c * & J ^ „ * i f ™ 
comporta uno sciopero di 48 
ore su tutt a la rete ferrovia -

dipendenti dagli appalti '«"

roviari , che ieri pomerijgto1 (Coatta»*  la i. pag. t, 

ria . Basti pensare che circa 
12.000 treni passeggeri e 
merci non partirann o affatt o 
fr a domani e dopodomani. 
Come per  gli scioperi f i *  av-
venuti, anche stavolta le o r -
ganizzazioni sindacali, e i n 
prim o luogo i l , si sono 
preoccupate di predisporre le 
soluzioni per  tutt i questi pro-
blemi in modo da assicurare 
la perfetta riuscit a della ma-
nifestazione di lotta, evitan-
do al tempo stesso ogni dan-

zino alla vittorim nella guerra 
patria. 

Gieraali esanriti 
 tanto in Unto agli angoli 

delle strade, pretto le trazio-
ni della  ap-
paiono lunghe file di cittadi -
ni che fanno capo alle edicole 
dei giornali . Alte 19 del mat-
tino tutti i giornali di a 
sono esauriti. Si attende la 
ristampa, e non tara facile 
soddisfare l'eccezionale ri-
chiesta. 

a metà superiore détta 
prima pagina della Pravda £ 

interamente occupata dalla 
fotografia della tribuna più 
alta del  dì
durante la cerimonia di ieri, 
mentre pronuncia il  suo di-
scorso ti compagno Giorgi o 

 è al centro della tribu-
na. Alla sua destra sono, nel-
l'ordine: Voroscilov,
Bulganin, Gottumld . , 
Togliatti, Nenni,  Cer-
venkov, Grotewohl.

 Ulbricht.
Al, Bierut,  Alla 
sua sinistra:  Berla, 
Saburov, Ciu
chin.  Scvernik e 

 Sul frontespizio di 
porfido dove fino a due gior-
ni fa figurava a lettere di 
marmo più. cupe soltanto il 
nome di  c'è ora anche 
quello di Stalin. 

a r j rand e a m i c i z i a 

 Pravda pubblica con 
grande rilievo uno scritto di 

 Tse-dun dal titolo: « a 
grande amicizia ». l presi-
dente della  popo-
lare cinese, ricorda con pa-
role semplici e accorate la 
sua personale amicizia e de-
vozione per Stalin, e l 'amicì -
zia e la comprensione pro-
fonda dimostrata da Stalin e 
dal governo sovietico in ogni 
occasione verso i popoli della 
Cina.  Tse-dun definisce 
Stalin, il simbolo di tutta una 
epoca e ricorda come Stalin 

non abbia mai smesso di por-
re in grande rilievo il  pro-
blema della liberazione dei 
popoli soggetti all'Oriente. 

« Stalin — scrive  Tse-
dun — amava il  popolo cine-
se e considerava immense le 
forze della rivoluzione cine-
se.  stato Stalin i l prim o 
ad elaborare saggiamente i 
problemi della rivoluzion e 
cinese ». 

«  grande amicizia dei 
due popoli, cinese e sovietico, 
è incrollabile perchè si basa 
sui grandi principi dell'inter 
nazionalismo di

del socialismo in Cina ha le 
sue basi nella dottrina stali-
niana della questione nazio 
naie ». 

 scritto è illustrat o da 
una grande fotografia di Sta 
Un colto dall'obbiettivo as 
sieme al presidente  Tse-
dun e al compagno
durante l'incontr o avvenuto i l 
14 febbraio 1950 a  in 
occasione della firma del trat-
tato di amicizia sovietico 
cinese. 

 la Pravda riportava 
un lungo articolo del presi-
dente della
mocratica tedesca, Wilhelm 

 Oggi ne pubblica tino 
del presidente della
blica popolare di  dal 
titolo: « Stalin, alfiere della 
indissolubile e fraterna ami-
cizia tra i popoli liber i ». 
Tutti i giornali di
pubblicano le più diverse te-

O O A A 

a nazionale 
degli eletti del popolo 

A segu i to del la de l iberaz ione di p romuove re una 
Assemblea naz iona le degli e le t ti del p o p o l o, adot ta-
l a nel la r iun ion e tenuta la mat t in a del 21 genna io 
scorso dai deputa ti democra t i ci al te rm in e del di* 
bat t i t o al la Camera sul la l egge e le t to ra le, i n tu t t e l e 
regioni e prov inc e si sono tenu te assemblee deg li 
e let ti democrat ici ai consig li reg ional i, ai consìg li 
prov inc ia l i e comunal i, un i t amen te ai par lamentar i 
de l le zone. 

a naz iona le, al la qua le conver ranno 
senatori e deputa ti al Pa r lamen to, consig l ieri e de-
putat i regional i, assessori e consig l ieri comuna li « 
provincia l i , personal i tà democra t i che di rat t e l e re-
g ioni , è fissata per  i g iorn i 14 « 15 n a n o 
i n . 

Essa si svolgerà al Teat r o Va l l e in iz iand o i propr i 
lavor i sabato 14 Boario per  cont inuar l i ne l la matti * 
nata dì domen ica 15. -

e de legas ioni deg li e le t ti democra t ici di tut t a 
a recheranno a i r  Assemblea naz iona le l e firme 

pos te i n ea lce alla pe t i z i one i nd i r iwa t a al Sena to, la 
quale ch iede che sia resp in to i l d i segno governa t i vo 
d i legge e le t to ra le o che, a n o n na del l 'ar t . 75 de l la 
Cart a Cost i tuz iona le, sia inde t t o su di esso referen-
dum popo la re; f i rm e che s o no l 'espress ione del la 
vo lontà degli i ta l ian i di vede re d i fesa l 'eguagl ianza 
del voto lancila dalla .Cqsuiiuiooe, 

stimonianze di cordoglio a di 
affetto delle varie naziona-
lità dell'Unione, le più diver-
se notizie di impegno a pro-
seguire sulla via indicata da 
Stalin. 

 ferita aperta nel cuore 
di milioni e mil ion i di c i t -
tadin i sovietici sarà lenta a 
chiudersi ma c'è forse nel 
mondo altra gente, come i 
comunisti sovietici, capace di 
guardare al di là del dolore? 
Nel dolore e nel sacrifìcio 
della grande guerra contro ti 
fascismo, nella quale persero 
la vita più di 20 milioni di 
cittadini delle repubbliche 
federate, si sono temprati 
non soltanto f comunisti ma 
tutto un grande popolo che 
riconosce nel partito di
nin e Stalin la sua guida e 
la garanzia nel domani. 

 dolore per la morte di 
Stalin nascerà la forza per 
imprese sempre p iù grandi e 
degne della Sua memoria, ta-
li  che forse nessuno al mondo 
può oggi immaginare. 

 dell'Unione So-
vietica sulla via del comu-
nismo diventerà sempre più. 
possente, più grande e sicura 
diventerà la garanzia di-pa-
ce nel mondo. 

a m i a f i n e s t r a 
 finestra del nuovo 

grande albergo Sovietski, si 
percepiscono i rombi di uno 
degli aeroporti di  si 
scorgono le fumate scure di 
lontane ciminiere: si avver-
tono i suoni sempre intensi 
del traffico che proseguirà 
anche a sera inoltrata ; si ve-
dono centinaia e centinaia di 
persone affrettarsi verso le 
proprie case, al termine della 
prima giornata di piena ri-
presa della vita dopo tanto 
lutto. Nella luce grigia della 
sera che scende, continua a 
cadere la neve leggera.
vi ho già detto che è una ne-
ve tenue, neve di primavera. 

Sotto tutta l'immensa terra 
russa germoglia, caldo di c i -
ta, t i grano. Nel cuore della 
gente sovietica che non vuol 
staccarsi dal suo dolore, ger-
moglia tuttavia tin a certezza 
di tipo nuovo t i cui senso è 
politico e umano ad un tem-
po. a certezza di chi pur 
avendo perduto l'amico più 
caro, la guida p i ù esperta, 
non ha visto oscurarsi la 
strada nell'avvenire, sente 
crescere le forze e la neces-
sità di percorrerla. 

O TBOltBAOOB

UnrJeputatolabmista 
per rincontro a tre 

, 10. — Si appren-
de che a deputato a 
Arthu r s interrogherà 
giovedì prossimo ai Comuni i l 
Prim o o Churchil l e gli 
proporr à di compiere pesai 
presso i l Presidente -
wer e presso a Prim o o 

S Georgi v 
perche si realizzi una riunioca 

tr e tenendo conto del to-
no amichevole e pacìfico che 
caratterizza l a prim a dichiara-
zione di politica estara dai 
nuovo Presidente dal 
gho «©viatico.», 
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Peroni attacca il tradimento dei partit i minori 
Sereni denuncia l'asservimento del governo allo straniero 
(Continuazione dalla prima paf.) 

parole del Senatore Frassati. 
Anche dai banchi del centro 
parecchi senatori, specialmen-
te tra i più anziani, si con-
gratulano con lui e gli strin-
gono la mano. L'impressione 
è grandissima e si vede ri-
flessa anche nel volto sempre 
più corrucciato di Sceiba che 
sta al banco del governo). 

Quando si calmano gli ani-
mati commenti che si intrec-
ciano a lungo nell'aula, pren-* 
de la parola l' indipendente 

. o ottantenne 
parlamentare, che si dist in -
gue tr a i più anziani per  1 
foltissimi capetti candidi che 
incorniciano i l suo volto, an-
nuncia che parler à schietta-
mente come è suo costume. 
E il suo ampio discorso è in-
fatt i un secco, deciso attacco 
alla politica del governo in 
quanto dirett a a perpetuare il 
potere di una fazione, soppri-
mendo j diritt i dell 'opposi-
zione. 

Uno stran o diritto 
Quale è il diritt o della mag-

gioranza che giustifica l ' im -
posizione di questa legge in 
queste condizioni? — egli 
chiede: il diritt o di far  presto? 

a dove è scritt o questo di -
ritto ? Quale norma della Co-
stituzione dice che una legge 
deve essere votata in un tem-

 liberale Frassati 

pò determinato? a maggio-
ranza ha un solo diritto : quel-
l o di votare e di far  valere 
le sue decisioni,  non quello 
di far  votare quando le fa 
comodo. Una legge può resta-
r e anche un anno davanti al 
Parlamento, se è necessario, e 
non si dica che questo in -
tralci a i lavori parlamentari 
poiché essi possono essere di -
visi in modo che il lavoro 
normale continui il suo corso. 

Quali sono, invece, i diritt i 
della minoranza? Essi non si 
esauriscono nel discutere, con-
trollare , vigilare, censurare il 
governo, poiché questi diritt i 
si possono esercitare solo 
quando sussiste un altr o di -
ritt o fondamentale: quello che 
la minoranza possa diventare 
a sua volta maggioranza e so-
stituir e i l governo. n questo 
senso l'opposizione fa già par-

te del governo poiché essa è 
i l governo di domani. Se si 
cancella questo diritt o si tra -
sforma il parlamento in una 
accademia di chiacchieratori 
ed è propri o a questo che voi 
democristiani volete giungere, 
rendendo granitic a e definiti -
va la vostra maggioranza. 
Questa vostra pretesa signifi -
ca la totale soppressione della 
minoranza e se una legge ten-
ta di imporla , essa va abbat-
tuta ! 

l sistema parlamentare è 
nato infatt i per  risolvere in 
modo pacifico e legale quei 
contrasti che si risolvevano 
una volta per  mezzo delle r i -
voluzioni; esso dà alle mino-
ranze la possibilità di otte-
nere il riconoscimento dei lo-
r o diritt i senza ricorrer e alle 
barricate, ma divenendo, con 
l'arm a del voto, maggioranza 
a lor o volta. Se negate questo 
diritt o voi riportat e la storia 
alla situazione precedente. 

o che non sono comunista 
— dichiar a a — ma un 
indipendente alleato coi co-
munisti nelle grandi occasio-
ni , vi consiglio di considerare 
nella sua realtà i l partit o co-
munista. o i l partit o co-
munista vi sono delle grandi 
masse di popolo. o stesso ne 
feci l'esperienza tr e anni or 
sono quando, invitat o dagli 
organizzatori sindacali, parte-
cipai alla festa del Prim o 

. i stupefatto. o 
che sessant'anni fa feci degli 
sforzi immani per  riuscir e a 
mettere assieme cinque per-
sone che rivendicassero i loro 
diritt i e andai a finir e in car-
cere, vidi il popolo dietro le 
sue bandiere, e non una mas-
sa amorfa, ma viva e co-
sciente. 

Se i comunisti non avessero 
educato queste masse, se non 
le avessero abituate a r iven-
dicare fermamente i lor o di -
ritt i attraverso l e v ie della le-
galità, dove saremmo oggi? 
State attenti —  esclama l'ora -
tor e rivolgendosi ai banchi 
del governo — poiché se la 
gente si convincerà che voi 
stessi non rispettate le vostre 
leggi, finir à anche per  convin-
cersi che occorre ritornar e ai 
sistemi del 1848. 

Quindi , che legge è — ri -
prende A — questa 
con cui volete sbarrare i l pas-
so al popolo? E' una legge in -
giusta, poiché null a è più in -
giusto di una legge elettorale 
che impedisca alla minoranza 
di diventare maggioranza e 
metta i l potere in modo defi-
nitiv o nel le mani di una parte. 
Avete avuto il settennato e 
non vi è bastato. Volete del-
l'altro , forse perchè e Ga-
spesi è un «cancelliere di ter-
r ò battut o » (come diceva Nit -
ti ) e dovrebbe quindi durar e 
di più? (ilarit à a sinistra). 

a una legge ingiusta è una 
legge contro cui tutt o il po-
polo ha diritt o di ribellarsi . 
E il popolo non riconoscerà 
l'ordin e politic o che voi vole-
te creare con una truffa ; non 
crederà al vostro potere, non 
rispetterà la vostra autorità . 
Non accetterà gli ordin i da 
una Assemblea creata con la 
legge e Gasperi. Che 
far e se un giorno i contri -
buenti si rifiuterpnn o di pa-
gare le tosse imposto da una 
maggioranza fittizia?  Voi crea-
te un ordin e politic o che sarà 
il disordine legalizzato. Come 
possiamo dare la fiducia a 
eente come voi? 

Il bril lant e intervent o 
de l sen . Jannaccon e 

n realtà voi vi preoccupate 
solo dei comunisti, del peri -
colo comunista. Cosi dice an-
che Sanna o nella 
sua relazione, riportand o al-
cuni brani di n Sturzo. 

SANNA O ( in -
terrompendo): a anche le 
pagine precedenti! 

: E lei che ci sta 
a far e lì? e leggerà lei quan-
do sarà i l suo turn o di par -
lare! 

SANNA O : i 
ero solo permesso di sugge-
rire  che lei leggesse tutto . 

: o letto tutto , 
ma non pretenderà che ora 
rilegga all 'Assemblea 36 pa-
gine su due colonne. Ammet-
terà che è un po' tanto, spe-
cialmente alla mia età. l 
resto lei può chiedere la pa-
rol a e dirc i tutt o quello che 
vuote se non è d'accordo. 
(Sanna  tace confu-
so incassando l'ennesima cat-
tiva figura), lì fatto è che 
ogni volta che si vuol far e 
una porcheria si v iene a dir e 
che si vuol salvare il Paese 
dal comunismo. Una volta si 
diceva che si voleva salvare 
i l Paese dai repubblicani, dai 
socialisti e cosi via. Volete 
combattere i l comunismo. -
telo, ma dit e anche che volete j 
combattere la sovranità popo-
lare! 

Non per  caso alla testa del-
la lott a anticomunista c'è oggi 
l'America , paese della libert à 
dove ci sono soltanto otto 
milion i di schiavi neri . a 
quell i non votano e non con-
tano. T-nt o vale bruciarl i 
v iv i ! 

Questa legge offende il mio 
senso morale! — esclama con 

- voce acuta l'orator e —- -Essa 
mi offende come uomo libero! 

*'  Tenga conto, onorevole Scel-
i, ba, dell 'opinione di chi può 
t: ancora dire: «Questa legge 
1 offende i l mio senso morale!». 
Z Se aveste dignit à ritirereste 
r,< una l e n e che v iene giudicata 
>'i  in tal moda anche da un so-
ìì lo cittadino! 

A (scottando infu -
riato) : Non ho dimenticato gli 
articol i che lei ha scritt o con-
tr o i comunisti! i tengo qui 
(e picchia ìa mano aperta sul 

\tavolo) a sostegno della mia 
legge. 

: Non vi è un 
articolo , una sola frase scritt a 
da me di cui io debba arros-
sire. a la storia cammina e 
oggi non è solo contro il co-
munismo che voi combattete. 
è contro tutt o il popolo! Que-
sto è un delitt o e voi lo espie-
rete! 

L a fiera replica di a 
che conclude il suo discorso 
scatena un uragano di ap-
plausi. e i d.c. lanciano 
sciocche apostrofi e rumoreg-
giano volgarmente, le e 
si felicitano con Voratore che 
sfrinoe decine di mani. Tutt i 
pl i sono attorno e si /elicitano 
con lui interrompendo l a se-
duta per parecchi minut i. 

Quando si ristabilisce i l s i-
lenzio si ha il terzo impor -
tantissimo discorso della 
mattinata . Parla i l senatore 
a vit a JANNACCONE , iscrit -
to al partit o liberale, econo-
mista di grande fama, ascol-

t a t o sempre con grande in -
teresse perchè molt i r i tengo-
no che esprima opinioni as-
sai v ic ine a quelle del Pre-
sidente della . 
Jannaccone è un vecchio dal 

Ertament e austero e signori-
pari a molto lentamente e 

con estrema chiarezza leg-
gendo di tanto in tanto qual-
che appunto. i senatori 
gli si fanno vicino per  ascol-
tarl o meglio. 

Egli afferma subito di es-
sersi proposto il compito di 
demolire i quattr o sofismi co-
struit i dai sostenitori della 
legge e in prim o luogo da e 
Gasperi per  far  apparir e rea-
le ciò che non è reale e v ice-
versa. a situazione in cui ci 
troviamo — dice Jannaccone 

— è chiara. Siamo di front e 
ad una verit à molto semplice: 
295 seggi non sono uguali — 
né possono diventarl o — a 
380 seggi. Altrettant o chiara 
realtà è che colui i l quale ha 
legitt imamente conquistato 
295 seggi non può, per  que-
sto solo fatto, pretendere di 
appropriars i altr i 85 seggi di 
premio. i front e a una ve-
rit à cosi elementare appaio-
no perfin o superflui gli ar-
gomenti addotti dall'Opposi-
zione per  sostenere l'incosti -
tuzionalit à della legge. 11 
punto della questione è che 
il sistema elettorale proposto 
dal governo è scorretto per-
chè non interpret a la volontà 
de#U elettori ma la altera 
realizzando una sopraffa/io-
ne a danno di una part e e 
una appropriazione indebita a 
vantaggio di un'altra . 

Uno finzione 
A questo punto il senato-

re Jannaccone rielinea e de-
molisce con un ragionamento 
acuto e argomentato i quat-
tr o sofismi messi in campo 
dai fautor i della legge truf -
faldina. 

 sofisma. e i 
ha affermato che, siccome la 
maggioranza del popolo ita-
liano respinge ogni totalita -
rismo i destra o di sinistra, 
la leggo elettorale, in quan-
to rafforz a le posizioni del 
centro, interpreterebbe e rea-
lizzerebbe l'autentica volon-
tà del popolo italiano. a 
questo ragionamento, che 
potrebbe apparir e irrefuta -
bile, è basato sulla sostitu-
zione di una finzione alla 
realtà ed è pertanto un sofi-
sma. i esso dà per  di -
mostrato quello che le e le-
zioni dovrebbero dimostrare, 
che cioè la maggioranza del 
Paese sia schierata dietr o lo 
on. e Gasperi e i partit i ap-
parentati . Se questo fosse ve-
ro il premio di maggioranza 
sarebbe praticamente inope-
rante. a la realtà è invece 

più alto quanto più le oppo 
ste forze si bilanceranno; e 
ciò dimostra che la legge e-
lettoral e non interpret a la vo-
lontà della maggioranza de-
gli elettori . 

Secondo sofisma. Questo 
sofisma è stato esposto di 
front e alla Commissione da 
un senatore di maggioranza, 
i l democristiano . Co-
stui affermò che siccome la 

. e i partit i apparentati 
conseguiranno, probabilmen-
te, almeno il 609/o dei voti , i 
seggi che verranno aggiunti 
per  effetto del premio (che 
è pari al 650/§ dei seggi) sa-
ranno assai pochi. Questo ra-
gionamento, dice sorridendo 
Jannaccone, mi ricord a una 
gustosa storiella su quella 
ragazza che si recò da un 
sacerdote per  confessargli un 
certo peccatuccio compiuto 
col suo innamorato. a ra-
gazza cominciò col racconta-
r e che tr a lei e il fidanzato 
c'era stato qualche bacio. l 
confessore capi l'antifon a e 
le pose domande imbarazzan-
ti per  appurar e la verità. a 
ragazza continuò a mante-
nersi reticente, poi fece qual-
che ammissione, infin e con-
fessò che era nato un bam-
bino. — « a era un bambino 
cosi piccolo! » — disse alla 
fine, credendo di poter  mini -
mizzare l'entit à del «peccato». 

Terrò sofisma. l terzo so-
fisma consiste nel pretèndere 
che quando il corpo elet to-
ral e ha attribuit o a un partit o 
o a un gruppo di partit i sol-
tanto un seggio in più che a 
un altr o partit o o a un altr o 
gruppo di partiti , esso ha 
espresso la volontà che il 
Paese sia governato dai par-
tit i che hanno avuto la mag-
gioranza e che, di conseguen-
za. questi partit i abbiano il 
diritt o di adempiere al lor o 
compito più tranquil lamen -
te attribuendosi artatamente 
una maggioranza più cospi-
cua. a chi ragiona così d i -
mentica che quando il corpo 
elettorale ha attribuit o 295 

e 294 seggi a un altr o gruppo 
non ha espresso un solo giu-
dizio e manifestato una sola 
volontà, bensì due; ha ma-
nifestato cioè la volontà che 
un gruppo di partit i abbia ìa 
maggioranza e clip l'opposi-
zione sia fort e quasi come la 
maggioranza, affinchè il suo 

che questo premio sarà tanto seggi a un gruppo di part i 

l senatore lannacconc 
controll o sia continuo, visite 
ed efficace e con la sua ope-
ra possa sostituirsi al gover-
no in carica ove questo fal -
lisca. o diritto , quindi . 
con cui il partit o di governo 
sottrae all'Opposizione una 
part e della sua forza appro-
priandosi di 85 seggi spettan-
ti alla minoranza è quello del 
più forte. a minoranza ivi 
si il dovere di accettare !e 
deliberazioni della maggio-
ranza in tutt e le questioni 
trattat e nella pienezza dei ri -
spettivi diritti , ma non ha 
certo il dovere di sottomet-
tersi ad una arbitrari a lesio-
ne della propri a forza e dei 
propr i diritti . 

Il govern o vuo l giocar e 
l ' I tal i a a test a e croce. . 
a maggioranza sostiene 

inoltr e che il governo deve 
avere la possibilità di gover-
nare tranquillamente. a la 
pretesa che i l governo debba 
vivere tranquill o e i cittadi -
ni pericolosamente è tipi?a 
dei governi totalitar i mentre, 
in regime democratico, ai 
cittadin i deve essere assicu-
rat a la tranquillit à e i l go-
verno deve invece vivere- pe-
ricolosamente. Non si coni-

l i compagno Prrtin ì 

prende, del resto, perchè pr ò
pri o il governo italian o do-
vrebbe godere di un simi' e 
privi legi o quando tutt i i go-
verni dei paesi ai quali -
li a è strettamente legata (da) 
governo inglese a quello bel-
ga, francese e tedesco occi-
dentale) si basano su mag-
gioranze limitatissime. Per-
fin o il governo americana 
dispone di un solo voto di 
maggioranza al Senato e di 
nove voti alla Camera d»i 
rappresentanti. 

 sostenitori della legge 
elettorale, prosegue Jannac-
cone nel silenzio più assoluto, 
pretendono inoltr e che una 
maggioranza numerosa e 
compatta realizzi meglio la 
volontà del corpo elettorale. 

a a questa tesi ha già r i -
sposto nel secolo scorso un 
grande costituzionalista, i l 
Brice, il quale ha osservato 
che una maggioranza »orte 
e compatta fa diventare la 
Camera una semplice mac-
china di votazione. 

Quarto sofisma. L 'u l t imo 
sofisma, costruito personal-
mente da e Gasperi, è che 
la legge sia rispettosa dei 
diritt i dell'Opposizione in 

la maggioranza tradirebb e in 
anticipo la volontà del Paese 
che l'aveva costituita fort e 
ed efficiente e si consegne-
rebbe vergognosamente al 
partit o vittorios o abbando-
nando la lott a e rinunci , ndo 
ignominiosamente ad ogni 
suo diritt o e possibilità. a 
questo atteggiamento è tanto 
inspiegabile che nella part e 
più pensosa dell'opinione 
pubblica si va facendo strada 
la convinzione che se la v i t -
tori a dell'Opposizione fosse 
sul punto di realizzarsi, ciò 
non avrebbe modo di avve-
nir e perchè un intervento in -
terno o esterno modif iche-
rebbe il risultat o della vo-
lontà popolare. 

e è giunto alla con-
clusione.  la maggio-
ranza lo ascolta in un s i len-
zio imbarazzato Sceiba da se-
gni di nervosismo e borbotta 
qualcosa che non si com-
prende). 

o superfluo, conclude 
Jannaccone. dichiarar e che 
non ho parlat o a nome di al-
cun gruppo, ma a titol o per-
sonale nella mia qualit à di 
senatore. i rendo conto che 
quanto ho detto hon incon-
trer à l'approvazione né delle 
sinistre, né del Governo né 
della maggioranza la quale, 
d'altronde , è indifferent e per-

chè non può esprimere alcuna 
opinione. e mie parole — 
aggiunge Jannaccone al luden-
do ai Casati e ai Sanna -
daccio — non troveranno il 
consenso neanche di alcuni se-
nator i liberal i che, almeno 
virtualmente , fanno già part e 
della maggioranza governati-
va. a mia è una voce chia-
mante nel deserto ma essa, al 
di fuor i dell'aula, potrà tro -
var e qualche consenso. o r i -
cordo che Platone, dopo aver 
analizzato le vari e form e di 
sofismi, si riserva di analizza-
r e per  ultim o la figura del so-
fista ironico, che non parl a né 
per  accattivarsi i seguaci, né 
per  abbattere avversari, ma 
unicamente per  il gusto di 
smonlare i sofismi altru i e di 
sostituire ad essi la scarna e 
cruda realtà. Questo ho vo lu-
to e io. (Un applauso delle 
sinistre saluta le parole di 
Jannaccone. La impressione 
nell'aula è profonda.  se-
natori si congratulano con Vo-
rnforc . Scriba si atra e pli sii dal segretario del . avy 
avvicina, per lepgergli. a . all ' indoman i della 
quanto si capisce dalla tribu-
na stampa, una Qualche circo-
lare del Cominform fabbrica-

tiva un colpo al movimento 
dei lavorator i riducendo arti -
ficiosamente la sua forza par -
lamentare, al lo scopo di im -
pedirne l 'avvento alla dire-
zione della cosa pubblica. 

o è lo schieramento 
politic o dei sostenitori delle 
due leggi. Oggi la . C , come 
nel 1923 i fascisti, cerca lo 
avallo di altr i partit i per 
contrabbandare la sua legge 
liberticida : e i partit i minor i 
la sostengono soltanto per  as-
sicurarsi qualche seggio in 
più dimenticando — in parti -
colare i socialdemocratici — 
le ioro tradizion i migliori . 

L'esempio di Nitt i 
E ciò e grave perchè oggi i 

partit i minor i non possono 
neanche addurr e a lor o scu-
sante l'inesperienza, come fe-
cero quei liberal i che appro-
varono la legge Acerbo. Or -
mai tutt i sanno quali sareb-
bero gli elfetti di una legge 
che attribuisc e il legalmente 
la maggioranza a chi non l'ha. 

l resto, se vi furon o nel 
1923 liberal i dimentichi dei 
lor o pnneipii , noi preferiamo 
— dice Pertinì — rifarc i al 
nobile e ammonitore esempio 
di Francesco Saverio Nitt i 
che in sua vit a pronunciò tr e 
no per  non transigere con la 
sua coscienza: no alla legge 
Acerbo e al fascismo, no ai 
tedeschi, no alla legge truff a 
e ai clericali . (.Applausi fra-
gorosi a sinistra). 

A questo punto il compagno 
Pertin i espone all'assemblea 
una schiacciante documenta-
zione per  dimostrar e come la 

. C. e i suoi satelliti abbia-
no tradit o in questi ultim i 
anni i principi i per  i quali 
lottaron o e caddero nobil i 
martir i dell'idea democratica. 
l sacrificio di don Albertario , 

don i e don i 
non viene neanche più ricor -
dato dai dirigent i democri-
stiani! E e Gasperi, il quale 
un tempo affermò che non 
avrebbe mai format o un go-
verno senza comunisti e so-
cialisti e manifestò la propri a 
simpatia per  l'universalismo 
comunista, sotto la pressione 
delle forze reazionarie italia -
ne e americane, si è progres-
sivamente involut o fin o a e-
scogitare l'attual e riform a e-
lettorale. E' queste, esclama 
Pertini , la sola riform a che la 

. vuol vedere approvata 
e sulla quale il governo sente 
il bisogno di porr e la fiducia. 
Tutt e le leggi sociali, quelle 
che riguardan o i disoccupati 
i pensionati, gli statali, la C 
le osteggia o finge di favo-
rirl e solo per  basse ragioni 
elettorali . 

o aver  ampiamente do-
cumentato come una legge 
maggioritari a non rafforz i la 
democrazia ma la indebolisca. 
non rappresenti una garanzia 
di pace ma aggravi i pericoli 
di un conflitt o e non garanti 
sca neppure la stabilit à del 
governo (come dimostra lo 
esempio della Francia), il 
compagno Pertin i smaschera 
l' ingann o che è alla base del 
l 'apparentamento tr a i quat-
tr o partit i traffaldini . 

Che dir e — egli si chiede 
di partit i come il l iberal e 

e il socialdemocratico i quali 
si appartentano con la . C. 
dopo essere usciti dal gover-
no sbatendo la porta? Pertini 
ricord a le dichiarazione fatt e 

della classe operaia. Se voi 
socialdemocratici, dice Pert i -
ni rivolt o a , foste con 
la classe operaia sareste al 
nostro fianco. Voi sapete che 
l'unic o ostacolo che sbarra 
il passo alla reazione è l'unit à 
della classe operaia. l fatt o 
che voi ci invit iat e a rompere 
questa unit à basterebbe, se 
non ci fossero altr e prove, 
a dimostrar e che avete tradi -
to il socialismo. 

l resto lo stesso Saragat, 
quando era un socialista, di -
chiarò che la rottur a della 
alleanza tr a comunisti e socia-
list i sarebbe stata tragica per 
la classe operaia e avrebbe 
polarizzato tutt e le forze rea-
zionarie intorn o al partit o so-
cialista. « Noi non permette-
remo mai questo, disse allora 
Saragat, perchè ciò segnereb-
be la fine del socialismo, la 
fin e della democrazia ». Noi 
oggi gettiamo sul viso di Sa-
ragat que.ste sue affermazio-
ni . Eqli le ha tradite . Noi so-
cialisti invece siamo rimasti 
fedeli al principi o dell'unit à 
della classe operaia. E il vo-
stro giudizio non ci interes-
sa. Per  noi vale soltanto il 
consenso delle masse. Per 

cresce ogni giorno di più 
mentre la socialdemocrazia 
come dovette riconoscere lo 
stesso a ai congressi del 
suo partito , perde ogni giorno 
di più il consenso dei lavo-
ratori . 

Voi dite, prosegue Pertin i 
sempre parlando ai socialde-
mocratici , di sostenere la . 
per  impedir e che e Gasperi 
slitt i a destra. a più a de-
stra di così non è possibile 
andare! Questo governo ha 

considerare come fuor i legge 
le forze che hanno fondato la 

a italiana. n questi 
termini , e non in termin i di 
poltrone, si pone la questione 
nei confronti di noi socialisti. 

e è giunto alla fine 
del suo discorso che da due 
ore è seguito con grande par-
tecipazione dall'assemblea. E-
gli ammonisce la maggioranza 
a non illudersi di poter  scon-
figgere la classe operaia. -
scesa dei lavoratori , egli dice, 

firmat o un'alleanza con l ' im - ^ o n può essere più arrestata 
perialismo americano, ha mas-
sacrato operai e contadini a 

, , -
glioso, ha fatt o una politic a 
che ha aumentato la disoccu-
pazione e la miseria, ha tra -
dit o le promesse fatt e agli 
statali e ai pensionati. E oggi 

e Gasperi ha già prospetta-
to l'allenza con i monarchici, 
dichiarando che gli apparen-
tamenti potrebbero essere e-
stesi a destra. 

O (d.c): a anche a 
sinistra. 

: Non scherziamo! 
A sinistra ci siamo noi e voi 
sapete che non potremmo r i -
prendere il dialogo che avete 
interrott o nel 1947 solo a con-
dizioni che voi cambiaste la 

questo la nostra forza si a estera e cessaste di 

perchè malgrado le delusio-
ni , i soprusi e gli insuccessi 
la disfatta finale sarà certa-
mente della reazione. Noi in -
vit iam o però maggioranza e 
governo a non ripeter e l'er -
ror e compiuto dal fascismo, 
accumulando odio e risenti -
mento nell'animo del popolo. 
Ecco perchè noi rivolgiam o 
ancora una volta un appello 
alla distensione e alla concor-
dia. a maggioranza e il go-
verno potranno non racco-
glierl o ma noi siamo certi che 
esso sarà accolto dal popolo 
i ta l iano! (Vivissimi e prolun-
gati applausi a sinistra.
tissimi compagni si congratu-
lano calorosamente con l'ora-
tore). 

L'isteric a reazion e d i Sceib a 
al l a scottant e accus a d i Seren i 

l a al Viminale). 
Sono le ore 13 e il vice 

presidente Bertone rinvi a il 
seguito della discussione a l-
l e ore 16. 

L'energic o discors o 
de l compagn o Pertin i 

a seduta pomeridiana è 
aperta da un pregevole e v i -
goroso discorso del compagno 
Sandro . presiden-
te del gruppo socialista. o 
orator e chiama subito in cau-
sa il Presidente del Senato. 
ponendolo con grande ener-
gia di front e alle responsa-
bilit à che ricadrebbero sulla 
sua persona se egli avallasse 
i l colpo di mano tentato da 

e Gasperi contro le prero-
gative costituzionali dell 'As-
semblea. Pertin i si ricollega 
infatt i all'interruzion e fatt a 
da Paratore al discorso col 
quale e Gasperi pose la f i -
ducia al Senato. Allor a P a-
rator e dichiar ò che la proce-
dur a adottata dal governo 
non avrebbe dovuto costituir e 
precedente. a questione, d i -
ce l'orator e socialista, non 
sta nel decidere se la fiduci a 
creo o no un precedente, ben-
sì nel decidere se la proce-
dur a stessa sia lecita o i l le -
cita. e due l'ima : o con-
sideriamo lecita la procedu-
r a usata da e Gasperi e 
allor a * stato inuti l e che fl 
Presidente Paratore l'abbi a 
interrotto ; o la consideriamo 

quanto anche "l 'Opposizione,!i l lecit a — e l'interruzion e di 
ove conseguisse la metà più (Paratore deve farl a ritene 
uno dei voti , potrebbe bene- r e tale — e allor a i l Presi-
ficiar e del premio. Questo 
equivale a dir e con tutt a 
semplicità che la maggioran-
za gioca a a testa e cro-
ce con i socialcomunisti o 
con i fascisti  e

 c l ° *  propri o 
con quei partit i estremi che 
essa afferma di voler  al lon-
tanare definit ivamente dalla 
direzione del Paese. a se si 
(a questa ipotesi è chiaro che» 

dente dell 'Assemblea e i l S e-
nato hanno il dovere di im * 
pedire che sia posta in e s-
sere. (Approvazioni a sini-
stra). 

A riprov a della assoluta 
illegalit à della pretesa gover-
nativ a di impedir e al Senato 
di discutere ampiamente e 
modificar e l a legge truffal -
dina. Pertin i ricord a che nes-

sun governo — neppure quel-
l o fascista — pose mai la 
questione di fiducia su una 
legge elettorale. E' ridicolo f 
prosegue Pertini . che e Ga-
speri. ponendo la questione 
di fiducia, abbia affermato 
che il Senato era in facoltà 
d i discuterla l iberamente. 
Queste parole mi ricordan o 
quelle che il secondino del 
carcere di S. Stefano, disse 
a un gruppo di antifascisti 
tr a i quali ero anch'io, quan-
do ci assegnò la cella nel la 
quale avremmo dovuto tra -
scorrere alcuni anni della no-
stra vita : « Qui, ora. potrete 
far e auel che vorret e ». 

Quanto alle minacce prof -
ferit e in passato dal governo 
a proposito dello sciogl imen. 
t o del Senato, i o sento i l b i -
sogno di dichiarar e qui. dice 
con forza Pertini . che noi so-
cialisti non accettiamo barat -
t i disonorevoli. Noi preferia-
mo che il Senato muoia con 
dignit à piuttosto che viva 
con infamia! (Vic i applausi a 
sinistra) 

I 
Esaurita questa premessa, 

Pertin i affront a l'esame della 
legge elettorale. Egli nota s u-
bit o l'analogia esistente tr a i l 
progetto Sceiba e la- legge 
Acerbo: ambedue miran o a 
creare una maggioranza art i -
ficiosa, sconvolgono l e oasi 
della democrazia, inridon o 
sul principi o del suffragio 
universale i l quale si realizza 
soltanto con i l sistema pro -
porzionale. o è anche 

 uscita dei liberal i dal gover 
no. Vil labrun a dichiar ò allora: 
Abbiam o provato a stenderci 
sul talamo della . C. ma ne 
siamo rimast i scottati. Stare 
al governo con la . C. s i-
gnifica indossare la livre a dei 
servi. l partit o liberale, u-
scendo dal governo, ha vo lu-
to sottrarsi al carcere della 

. C. 
Evidentemente, commenta 

Pertini , gli amori renil i sono 
tenaci: Vil labrun a si accinge 
oggi a tornar e nel talamo del-
la . C.  e consensi a 
sinistra). 

U parate * Tarati 
 liberal i non reagiscono a 

queste edificanti citazioni e 
Pert in i si r ivolg e ora ai so-
cialdemocratici. ricordand o 
alcune tr a le più nette dichia-
razioni fatt e da a con-
tr o la . C. l capo socialde-
mocratico accusò la . C. di 
non aver  risolt o nessuno dei 
problemi che si era prefissa 
di risolvere i l 18 april e e so-
stenne che occorreva togliere 
dal vol to dei clericali la ma-
schera dei partit i minori . Og-
gi i socialdemocratici sosten-
gono questa legge per  .ot te-
nere qualche peggio in più a l-
la Camera. a io ricord o ciò 
che Turat i disse: i schiaf-
feggerei se dovessi venire a 
un compromesso con la mìa 
coscienza. 

O : Noi non 
facciamo compromessi. 

: T u eri un ge-
rarchett o fascista. Taci! 

: E*  vano sostene-
r e oggi che i socialdemocra-
tic i appoggiano la legge e let-
toral e per  colpa del patto che 
unisce socialisti e comunisti. 
l Part i t o socialista italiano, 

anche senza i l patto d'unit à 
coi comunisti, avrebbe segui-
to la stessa polit ic a di fedel-
tà incondizionata agli interes-
si della classe operaia, come 
avvenne durant e la lott a an-
tifascista, in Spagna, duran-
te la guerra partigiana. E 
noi non consideriamo affatt o 
una colpa ma un merit o o 

o il discorsi di Pertin i 
il socialdemocratico -
TO solleva un ridicol o inci -
dente per  difendersi dell 'ac-
cusa di essere stato fascista, 
lanciatagli da i Causi. Egli 
divaga a lungo sino a che lo 
stesso vice presidente -
TONE lo richiama. 

: i se sei sta-
to fascista o no. 

: i triva i impe-
lagato in un fascio...

: o vedi 
che sei un fascista! 

: Non vogliamo 
infierir e su Armato , ma dob-
biamo pur e osservare che non 
è un ragazzino: è nato nel 
1882 e sapeva quel che si fa-
ceva quando si trovò, come 
dice lui , impelagato. A -
sala tutt i lo conoscono come 
un fascista. Ci faccia almeno 
i l piacere di non venirci a 
parlar e di socialismo e di 
movimento operaio! 

e Armat o se la squa-
glia dall'aula , prende la pa-
rol a i l compagno . 

i l f in e del le due leggi: inf ie - essere sempre stati al r  approvare dal Parlamen-'presentanti di un'epoca in cui 

l compagno Sereni 
Egli denuncia i colpi che la 
politic a estera del governo 
arreca alla libert à e all ' indi -
pendenza , dimostran-
do come, per  seguire questa 
via dì tradimento, i clericali 
abbiano bisogno di un Par-
lamento su misura, come 
quello che dovrebbe uscire 
dalla legge truffa . e 
dettagliato dei gravissimi ar -
ticol i del trattat o della CE
che dimostrano l 'asservimen-
to a al lo straniero e 
che costituisce il centro del 
discorso di Sereni, suscita le 
ir e dei clericali che. con Scei-
ba alla testa, interrompon o 
l'orator e e gli impediscono a 
lungo di proseguire suscitan-
do confusione e tumulto . 

Sereni inizi a osservando 
come questa proposta di leg-
ge elettorale — non a caso 
— sia stata presentata a bre-
ve distanza di tempo in Be l-
gio. in Grecia, nella Germa-
nia di Bonn (dove venne boc-
ciata dal Parlamento) e ora 
i n . Si tratt e di una 
legge di ispirazione ameri-
cana. 

A questo punto . 
si alza e si dirig e verso la 
uscita. 

: On. Piccioni, lei è 
un maleducato. l suo dovere 
è di restare i n aula dove e l-
la dovrebbe rappresentare i l 
Presidente del Consiglio. 

: o sa-
r à lei. C e Sceiba che rappre-
senta i l governo ! 

liCBtl i a 
A : Anche un min i -

stro può uscire un momento! 
: Piccioni è stato 

assente durant e tutt o i l d i -
scorso di Pertin i e, stamane, 
durant e i discorsi di illustr i 
parlamentari . Chiedo che i l 
Presidente dell 'Assemblea lo 
faccia richiamare. o 
al mio argomento — prose-
gue Sereni — esaminerò ra -
pidamente l contenuto anti -
costituzionale del trattat o de l-
la CE  che i l governo vuole 

to e imporr e al Paese. n pri -
mo luogo questo trattat o sot-
tra e al Parlamento la pote-
stà di dichiarar e la guerra, di 
tutelar e il territori o naziona-
le, di ratificar e i trattat i in -
ternazionali. a nuova legge 
elettorale ha appunto i l com-
pit o di creare la maggioranza 
necessaria al governo per  sov-
vertir e la Costituzione e pre-
parar e l'abdicazione all' indi -
pendenza nazionale. 

Ciò è nella linea di tutt o il 
comportamento di e Gaspe-
ri , l'unic o uomo politic o eu-
ropeo che, in occasione della 
mort e di Stalin, ha lanciato 
volgari insulti , mentre avreb-
be dovuto ricordar e che Egli 
aveva teso la mano al no-
stro popolo aiutandolo a r i -
trovar e dignit à e indipen-
denza. 

Queste parole scatenano un 
putiferi o sui banchi clericali . 
Urlando , i l d.c. i BENE-

 lancia la perfid a men-
zogna: « Stalin non ha resti-
tuit o i prigionier i italian i ». 

i banchi di sinistra la rea-
zione è energica: i senatori 
di Opposizione ricordan o che 
lo stesso Pacciardi smenti 
questa vil e calunnia contro 

. Benedetti viene al-
lontanato dall'aul a ma -
BA gli viene in soccorso gri -
dando: « Trieste fu perduta 
per  colpa di Stal in ». 

 (mentre il  tumul-
to è alt issimo): Trieste è sta-
ta tolt a a dai suoi a l-
leati. i lo sa benissimo e 
mente di proposito! 

BOS : Perchè non ve 
la fate restituir e dagli ame-
ricani ? 

e grid a si incrociano a 
lungo nell'aula. Quando il tu -
mult o si calma. Sereni r i -
prende: E' questa politic a di 
asservimento allo straniero 
che mantiene e Gasperi lon-
tano dall'aul a e che gli ha 
fatt o preferir e un fantomati -
co Parlamento europeo al 
Senato italiano. 

A (scattando nuora-
mente mentre i d.c. gli danno 

man forte): i attacca un as-
sente! 

 : a sua interru -
zione dimostra che abbiamo 
ragione noi quando sostenia-
mo che il Presidente del Con-
siglio dovrebbe essere qui. 
E' lui che è fuggito. Non è 
assente, è latitante. e vostre 
intenzioni scellerate... 

Questa frase s o l l e va un 
nuovo tumulto . Parecchi s e-
natodi d.c. scendono nell 'emi-
ciclo e urlan o ingiuri e di ogni 
genere dai lor o banchi. Scei-
ba. che evidentemente ha 
perso ormai completamente il 
controll o dei suoi nervi , balza 
in piedi e grid a agitando le 
braccia: « Non posso tollerar e 
che s i 'par l i in questo modo 
del governo ». 

: E' strano che il 
governo che non rispetta nes-
suna n o r m a costituzionale 
pretenda da noi un l inguag-
gio cortese.  ladr i di voti so-
no ladr i e gli scellerati «Orio 
scellerati! 

l trattat o della . d i -
chiara Sereni, obbliga i l c i t -
tadino italian o a servire in 
un esercito straniero, non per 
la difesa della Patria, ma per 
la grandezza del h o per 
la protezione di Ciang i 
Scek. l trattat o della CE
rende automatico lo scoppio 
della guerra obbligando ogni 
firmatario  a entrar e in guerra 
i n caso di un qualsiasi inci -
dente che coinvolga anche 
uno solo degli stati firmatari. 
Ciò toglie al Parlamento ogni 
potere di intervenire. 

Secondo la Costituzione i ta -
liana i l Presidente della -
pubblica è i l capo delle For -
ze Armate. l trattat o della 
CE  mette invece le Forze 
Armat e italian e alla dipen-
denza di un generale stranie-
r o e lascia al Presidente della 

a solo il comando 
dei corazzieri e della « cele-
r e ». E*  strano che su questo 
punto, commenta Sereni, nes-
sun senatore della maggio-
ranza mi interrompa . 

Par l a Castagn o 
: Parla della legge 

elettorale o della politic a 
estera? 

: e Gasperi ci ha 
chiesto di dare un giudizio 
globale su tutt a la sua pol i -
tica. quando ha posto la fi-
ducia. 

a vi è dell'altro , riprend e 
Sereni. Sul Parlamento i ta -
l iano dovrebbe essere posta la 
autorit à di un parlamento eu-
ropeo in cui dovrebbero se-
dere solo i membri della mag-
gioranza. 

: Perchè do-
vr à difendere l'Europ a dalla 

! 
: Anche dell 'Asse 

o si disse così! E 
ancora: i l reclutamento delle 
trupp e italian e dovrà essere 
fatt o da un commissariato 
straniero. a dovrà ac-
cettare i l principi o della 
guerra batteriologica che il 
trattat o della CE  riconosce 
come legale.  cittadin i i ta-
lian i che faranno part e in 
qualsiasi modo di queste for -
ze armate saranno sottoposti 
a tribunal i di guerra stra-
nieri . Gl i americani avranno 
diritt o legalmente di aprir e e 
chiudere l e fabbrich e italian e 
e, infine, perfin o il bilancio 
della difesa non sarà appro-
vato dal Parlamento italiano, 
ma imposto dagli organi del-
la . Non vi è quind i set-
tor e della vit a nazionale che 
questo trattat o non metta in 
pericolo. E' un trattat o con-
tr o , la sua indipen-
denza, la sua libertà , la sua 
vita . Per  questo i l governo 
ha bisogno di una maggio-
ranza truffaldin a per  appli -
carlo. 

Ecco perchè, prosegue Se-
reni , noi abbiamo potuto tro -
varci d'accordo con uomini 
estremamente lontani da noi, 
come Bergamini, Jannaccone, 
Frassati, Orlando, Nitt i , rap -

la borghesia italian a difende-
va ancora gli ideali nazionali 
e i princip i democratici. Noi 
abbiamo ereditato q u e s ti 
ideali e voi non riuscirete, 
dice Sereni rivolt o alla mag-
gioranza. né con questa leg-
ge, né in altr o modo, a tra -
scinare il popolo italian o su 
un'altr a strada. Abbiamo lot -
tato per  conquistare la pace 
agli italiani , l 'abbiamo con-
quistata con la guerra di l i -
berazione, non ce la r ipren -
derete, non ci porterete alla 
guerra. Noi vi sbarreremo il 
passo in quest'aula e fuor i di 
qui . Abbiamo dalla n< ^r a 
part e la maggioranza dei la-
vorator i e persino coloro che 
oggi votano per  voi ma do-
mani vi chiederanno conto 
del vostro operato. Voi rom-
pete la legalità repubblicana. 
Noi la difendiamo e andremo 
avanti fino alla vittoria . l 
grande discorso del compagno 
Sereni è salutato da uno scro-
scio d'applausi che si prolun-
ga per qualche minuto.
tissime congratulazioni). 

l discorso del compagno 
socialista CASTAGNO chiude 
degnamente questa memora-
bil e giornata parlamentare 
che ha visto la legge truffal -
dina sottoposta ad un fuoco 
di fil a dì crit ich e e di attacchi 
da part e di uomini che mi l i -
tano nel le file dei conservato-
r i e da alcuni tr a i più auto-
revoli esponenti dell 'Opposi-
zione. 

Oggi i l Senato terr à due 
sedute. Al l e i o riprenderà i l 
dibattit o sulle mozioni che 
riguardan o i pensionati. Al l e 
16 continuerà la discussione 
sulla legge truffaldina . 
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